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Domenica 29 ottobre 2023Beati i miti, perché avranno in eredità la terra  

Attraverso questa beatitudine vorrei ascoltare assieme a voi 
l’appello alla santità che anche quest’anno il Signore ci rivolge.  
Quanto è lontana la mitezza dalle virtù che desideriamo vivere 
e che riteniamo necessarie, soprattutto nel nostro tempo, così 
litigioso e violento. Sembra virtù poco appropriata, quando 
sappiamo quasi per istinto che «non dobbiamo farci mettere i 
piedi in testa», che dobbiamo lottare per prevalere. Sì, la vita è 
davvero un combattimento. Ma, no, non è necessario che 
questo venga condotto con la violenza. E, no, l’inimicizia, la 
discordia, la lite non sono l’unico modo di condurre le cose 
della vita. Forse dovrai usare la forza per difendere il debole dal 
violento. Ma anche in questa risposta puoi essere mite, puoi 
tentare di ridurre il danno ed essere poi pronto di nuovo a 
dialogare.  
L’uomo e la donna miti sono forti e coraggiosi. Come Gesù. 
È forte, il mite Gesù: ha invettive piene di vigore, e quando 
nella sua passione porge l’altra guancia, guardando negli occhi 
chi lo schiaffeggia gratuitamente chiede conto della violazione 
della sua dignità. È forte quando si lascia tradire, catturare, 
crocifiggere ed uccidere. È la forza suprema immensa, mite. E 
se siamo suoi discepoli, se con Lui vogliamo essere santi, 
ecco il programma di tutta una vita: “beati i miti”. Papa 
Francesco parlerà di «tenerezza», che non è altro che il volto 
luminoso della mitezza. Tenerezza che debbono vivere i 
discepoli, i santi: “Sì, la tenerezza è la strada che hanno 
percorso gli uomini e le donne più coraggiosi e forti. Non è 
debolezza la tenerezza, è fortezza. È la strada della solidarietà, 
la strada dell’umiltà. Permettetemi di dirlo chiaramente: quanto 
più sei potente, quanto più le tue azioni hanno un impatto sulla 
gente, tanto più sei chiamato a essere umile”.  
Ecco la via che ci indicano i santi che “vengono dalla grande 
tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell’Agnello”. Come possono essere 
candide le vesti lavate nel sangue? Come può essere forte un 
popolo mite? Come può vincere l’amore? Se non ci proviamo, 
non lo sapremo mai. Ma se ci proviamo, lo facciamo 
investendo tutta la nostra vita sulla Parola di vita del Signore, 
crocifisso, certo, ma risorto. Risorto davvero. Risorto nella 
storia degli uomini a vita eterna. È il grande rischio della fede. 
Il grande rischio della santità vera. Assieme a tanti che in 
questa scommessa, in questo supremo rischio ci hanno 
preceduti, e che ci sono di modello, di guida e di sostegno.  
  
Da: Vescovo Michele Tomasi, Omelia, 1 novembre 2022. 

Gesù rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente». Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 
«Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e 
i Profeti». 

Maestro, qual è il comandamento grande? Il comandamento-
sorgente, la parola-fonte, la legge che unifica e dà senso alle 
altre, così che possiamo anche noi semplificare la vita, andare 
diritti all’essenziale? Domanda seria, alla quale Gesù risponde 
ma, come al suo solito, liberando dagli schemi, proponendo una 
parola che tra le Dieci Parole non c’è. Comincia con un verbo: 
amerai, al futuro, a indicare che l’amore è il futuro del mondo, 
che senza amore non c’è futuro: amatevi, altrimenti vi 
distruggerete. È tutto qui il Vangelo.  
Tu amerai, per guarire la vita e farla felice, perché la bilancia su 
cui si pesa la beatitudine di questa vita è dare e ricevere amore. 
Non amare è solo un lento morire. Lentamente muore chi non 
ama, chi non trema per una persona, di quell’amore che 
ripulisce gli occhi, che “fa vedere le persone come le vede la 
divinità, che muove il sole e le altre stelle e muove tutto in 
noi” (M. Gualtieri), che scava pietre per costruire case, cha fa 
nascere abbracci per ritrovarci interi, che fa sorgere arcobaleni 
che indicano la via.  
Amerai Dio con tutto il cuore. Qualcuno ha proposto un’altra 
traduzione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il 
tuo cuore di luce e anche con il cuore d’ombra; con il cuore che 
crede e anche con il cuore che dubita; quando splende il sole e 
quando si fa buio; a occhi chiusi quando hai un po’ paura, e 

perfino con le lacrime. Lo amerai come puoi, meglio che puoi, 
con ciò che hai, magari col fiatone. Ma con tutta la tua anima, 
cioè con tutta intera la tua vita. Con tutta la tua mente. Amore 
intelligente dev’essere; quindi conoscilo, leggi, parlane, vai a 
fondo. Scrivi una preghiera, una canzone, una poesia d’amore al 
tuo Amore... Amerai con tutto. Se fai entrare una persona nella 
tua vita, non puoi essere avaro di te, sarai generoso di 
sentimenti buoni. Ma con questo, cosa ha detto di nuovo Gesù? 
In fondo sono le parole che ripetono i mistici, i cercatori di Dio di 
tutte le religioni. La novità di Gesù sta nell’aggiunta di un 
secondo comandamento, che è simile al primo... Il genio del 
cristianesimo: “amerai l’uomo” è simile a “amerai Dio”. Il 
prossimo è simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, ha cuore e 
bellezza, simili a Dio. La terra risponde al cielo.  
Vangelo strabico, verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in 
basso, testa nel cielo e piedi per terra. La grandezza della vita ha 
a che fare con l’amore. Dio ha a che fare con l’amore. E Gesù è 
venuto a prendersene cura, come guaritore del disamore del 
mondo. Il disamore è l’unico peccato che rende deserta la terra e 
impensabile il domani. Venuto per guarire il cuore. E che diventi 
la culla del futuro e la culla di Dio. 

     (di Ermes Ronchi )

( Matteo 22, 34-40 )

XXX DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO

 Anno A

  Signore Gesù, 

in te abbiamo conosciuto l’amore, 

dalle tue parole e dai tuoi gesti 

abbiamo imparato  

come farci prossimi 

di ogni fratello e sorella  

in umanità. 

Insegnaci a vivere amando. 

L’amore diventi  

il perché di ogni scelta. 

L’amore sia il senso  

dei nostri sì al Padre. 

L’amore ci renda casa per tutti.  

Amen. 

Sr Mariangela Tassielli

http://www.parrocchiemogliano.it


Domenica 29 
Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40. 
 
Lunedì 30 
Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17. 

Martedì 31 
Rm 8,18-25; Sal 125; Lc 13,18-21. 
  

LITURGIA delle ORE: II Settimana Mercoledì 1 Tutti i Santi  
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a. 

Giovedì 2 Commemorazione dei fedeli defunti 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40. 

Venerdì 3 
Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6. 
 
Sabato 4 S.Carlo Borromeo 
Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93; Lc 14,1.7-1. 

Domenica 29 S.Messa ore 10 Mariano; Renata e 
fam; Grazie e Danilo Verdura. 

Mercoledì 1 S.Messa ore 10 per il popolo. 

Sabato 4 S.Messa ore 19 Carla Gastaldo e fam. 

Domenica 5 S.Messa ore 10 Alfredo e Augusta 
Boldrin; Laura Quintavalle; Carlo e Mario 
Ronchin; Giuseppe Paramento. 

Domenica 29 S.Messe ore 9 fam Vivarelli; Gino, Maria, 
Giacomo e Narciso; Giovanna Zanatta; Luciano 
Sottana; fam Prete e Sottana; ore 11 Gianfranco, 
Teresa e Maria; Evelina e Delfo; Luciano e Guido; 
Paolo Busetto; Vilma Murer (p.v.); ore 19 per il 
popolo. 
Lunedì 30 S.Messa ore 8,30 Milly, Arturo Novello e 
fam. 
  
Martedì 31 S.Messe ore 8,30 Paolo Salviati; ore 19 per 
il popolo. 
   
Mercoledì 1 S.Messe ore 9 Giuseppe Zanon e Luisa 
Serena; ore 11 per il popolo; ore 19 per il popolo.  
   
Giovedì 2 S.Messa ore 8,30 Luisa Serena Zanon. 
Venerdì 3 S.Messe ore 8,30 Angelo Favaro. 
Sabato 4 S.Messa ore 19 Giuseppe e Teresina Furlan; 
Mario e Gabriella Ruggieri; Amedeo e Donatella 
Simionato; Tito e Gabriella; fam Chinellato. 
Domenica 5 S.Messe ore 9 per il popolo; ore 11 Iris e 
Angelo; Tiziana, Laura, Virginio e Norina Vanin; 
Pietro, Irene, Erminia, Bruno, Luciano, Adele, 
Tiziano, Marisa e Rolando; Giambattista Boldini; ore 
19 Lino Magnaguagno, Maria e Salvatore.

Nuovi orari per la segreteria parrocchiale:  
lunedì e giovedì 9-13; martedì e venerdì 11-13;  

mercoledì 11-13 e 16.30-18.30. 
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Ore 11 Battesimo di  
Barbon Edoardo. 
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Ore 8-16  Parrocchia di Paderno, Vivere il sogno di Dio: 

Assemblea diocesana delle Caritas parrocchiali.  
Info: 0422546585; www.caritastarvisina.it. 

SAB 

11
Ore 9.30-11.30  Treviso, Monastero della Visitazione,  

È risorto, non è qui. Il racconto di Marco.  
Ritiro spirituale per catechisti con don Paolo Carnio. 
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Sabato 4 e domenica 5  si raccolgono 
le quote mensili e le nuove adesioni  

per l'affido a distanza. Chi vuole può 
versare il suo contributo anche in 

segreteria parrocchiale o con bonifico. 
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 • La Caritas ricorda la raccolta di generi alimentari e detersivi 
per le famiglie in difficoltà del nostro territorio: il primo fine 

settimana del mese in abbazia a S. Maria Assunta e il secondo in 
chiesa a S. Marco. GRAZIE!

Festività di Tutti i Santi 
Mercoledì 1 le S.Messe in chiesa saranno celebrate 
con il consueto orario domenicale. Martedì 31 

sarà celebrata la S.Messa prefestiva. 

Festività di Tutti i Santi 
Mercoledì 1 sarà celebrata una S.Messa alle ore 10. 

Martedì 31 non sarà celebrata la S.Messa prefestiva. 
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Ore 15- 17.30  oratorio San Carlo, Festa di San Carlo: 

esposizioni, laboratorio d’arte terapia, mercatino del riuso, 
castagne e vin brulè per tutti. 

Festività di Tutti i Santi e Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
Mercoledì 1 ore 15 Preghiera per i fedeli defunti e benedizione delle tombe nei 

tre cimiteri di Mogliano, Zerman e Campocroce. Giovedì 2 ore 10 S. Messa in 
cimitero a Zerman; ore 15,00 S. Messa in cimitero a Mogliano e Campocroce.  
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Nelle piazze davanti alle chiese, Frutto di un sostegno 
sociale: con un contributo minimo di 12 euro avrai una 

confezione di mele e sosterrai il progetto per la 
costruzione di case alloggio per disabili. 


